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Mia figlia sta mettendo in dubbio il suo
orientamento sessuale

PERCHÉ SUCCEDE

Quasi mai comincia con una certezza. Comincia con un'ammirazione per qualcuno, che a un certo punto si
scopre essere qualcosa d'altro, e da lì parte un lavoro silenzioso fatto di notti sveglie e di domande senza
risposta. Nella mia pratica quello che pesa di più non è la scoperta: è la previsione della reazione. Molte
ragazze sanno esattamente che cosa i genitori si aspettano da loro e cominciano a negare per proteggersi,
dicendosi che è una fase. La confusione, in quel momento, non è un problema da risolvere: è il posto normale
in cui si sta mentre si capisce.

COSA PUOI FARE

Non chiedere conferme né etichette. «Allora sei...?» chiede una risposta definitiva a chi è nel mezzo, e
la spinge a scegliere una casella per farti stare tranquillo.

Fai sapere la tua posizione una volta sola, in un momento qualunque, senza farne un discorso. Una
frase detta mentre fate altro pesa più di una conversazione preparata.

Abbassa il costo di parlarne. Falle capire che non deve essere un annuncio, che può dirti un pezzo per
volta e che può anche cambiare idea senza doverti spiegare niente.

Accogli la possibilità e affiancane un'altra, invece di sostituirla: «può essere così, e può anche non
essere ancora chiaro». È il contrario sia del rassicurare sia del minimizzare.

COSA EVITARE

Non dire che è solo una fase e non dire che va benissimo così: sembrano opposte e fanno la stessa cosa,
chiudono il discorso al posto suo. Ed evita di parlarne con altri, in famiglia o fuori, prima che sia lei a decidere
chi lo sa.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale da guardare non è la confusione, che è fisiologica, ma come parla di sé mentre ci sta dentro.
Se «sono confusa» diventa «sono sbagliata», e questo modo di dirsi resta uguale per settimane mentre si
spegne l'interesse per le cose che le piacevano, quello che stai vedendo non riguarda più l'orientamento.

Se in quello che hai letto riconosci tua figlia, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di umore e autostima negli adolescenti da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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